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Gravissima replica della DIRSTAT alla denuncia della Federstatali-CGIL 

PER GLI ALTI BUROCRATI SONO BASSE 
LE SCANDALOSE OFFERTE DEL GOVERNO 

La pubblicazione delle tabelle con gli stipendi dei diri genti ha suscitato vivaci reazioni nella categoria - Oggi 
a Roma, FIOM, FIM e UILM diffonderanno nelle fabbriche un manifesto di denuncia - Ieri nuova riunio
ne della Commissione parlamentare, disertata dai sindacati e dai rappresentanti del gruppo comunista 

La DC contro i pensionati 

IL 9 MARZO scorso la Ca
mera teneva la sua ultima 

seduta di questa legislatura, 
per l'approvazione del bilan
cio dello Stato, avendo come 
temi più impegnativi di quel 
dibattito un emendamento e 
un ordine del giorno del PCI. 
L'emendamento proponeva 
uno stanziamento aggiuntivo 
di 535 miliardi ppr consentire 
che l'onere della « pensione 
sociale » venisse interamente 
assunto dallo Stato (mentre 
oggi essa è pagata in larga 
misura dai contributi dei la
voratori dipendenti). 

Tale nuovo stanziamento a-
vrebbe liberato presso l'INPS 
535 miliardi dalla destinazio
ne attuale e avrebbe consen
tito di finanziare (o di inizia
re a finanziare) attraverso di 
essi ì principali migliora
menti pensionistici attesi dai 
lavoratori. Questi sono: l'uni
ficazione e l'elevazione dei 
minimi di pensione a 1/3 del 
salario industriale (cioè su
bito a 40 mila lire mensili); 
l'introduzione della scala mo
bile agganciata alla dinamica 
salariale anziché all'aumento 
del costo della vita; !a pari
ficazione immediata delle pen
sioni fra lavoratori autonomi 
e lavoratori dipendenti; la ri
valutazione delle pensioni li
quidate anteriormente al 1° 
maggio 1968; l'aumento della 

pensione sociale a 32 mila 
lire. 

Queste proposte dei comu
nisti furono respinte dal pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti e bocciate da una maggio
ranza di deputati formata dai 
partiti governativi e dalla 
destra. Si noti che le propo
ste avanzate dai comunisti 
all'assemblea non furono una 
improvvisazione dell' ultima 
ora. La commissione Lavoro 
della Camera aveva discusso 
per ben due anni i problemi 
della riforma delle pensioni 
e aveva raggiunto proposizio
ni unitarie su molti temi, in 
termini non lontani da quelli 
proposti dal PCI. Anche 11 mi
nistero del Bilancio in sede 
di « progetto SO », cioè nel
l'occasione della proposta dì 
un nuovo piano quinquennale, 
aveva riprodotto la maggior 
parte delle proposte del 
PCI. 

Ma, come al solito, fra il 
dire e il fare, per la DC. c'è 
di mezzo un abisso. Gli stessi 
uomini che avevano rove
sciato fiumi di impegni nel 
progetto di piano quinquen
nale e gli stessi deputati che 
avevano votato impegni mira
bolanti in commissione, arri
vati al vero voto che conta
va, cioè alla prima proposta 
di stanziamento di bilancio, 
mancarono, come al solito, al
le loro promesse e fecero bloc
co contro i pensionati. 

Misure d'emergenza 
L'at'.eggiamento governati

vo e della maggioranza parla
mentare del 9 marzo scorso, 
determinava cosi una situa
zione più negativa di quella 
di quattro anni fa. del mar
zo 1908, quando, all'epoca del 
governo Moro-Neiini, il gover
no aveva avuto il coraggio di 
varare la solita leggina pen
sionistica elettorale, due me
si prima del voto, deliberan
do gli insultanti aumenti di 

.40 e di 80 lire al giorno. Non 
sarà male ricordare che i la
voratori e i pensionati det
tero prova, allora, di non 
essere disponibili a prendere 
comunque, con gratitudine, la 
miseria di una manciata di 
spiccioli elettorali e rispose
ro infliggendo una severa 
sconfìtta ai partiti del centro
sinistra e contribuendo in ma
niera determinante alla po
derosa avanzata del PCI. Non 
sarà male neppure ricordare 
che, a distanza di meno di un 
anno, il voto del 19 maggio 
1968 e le lotte delle grandi 
masse furono determinanti 
per l'acquisizione di un posi

tivo risultato, come fu la 
legge previdenziale del 1969, 
che successivamente il gover
no si sterzò in tutti i mo
di di svuotare di contenuto. 

Come abbiamo visto, il 9 
marzo scorso la DC ha opera
to per impedire che le propo
ste del PCI a favore dei pen
sionati. con organiche misu
re. fossero approvate. Sette 
giorni dopo, il 16 marzo, il 
governo annunciava le sue 
misure per i pensionati nei 
seguenti termini: avvicina
mento delle pensioni dei con
tadini. artigiani, commercian
ti, aumentandole dal 1° lu
glio 1972 da 19.750 a 24 mila 
lire. A parte la differenza e-
norme rispetto alla proposta 
comunista di un minimo uni
ficato per tutti a 40 mila li
re, va sottolineato soprattut
to il fatto che il governo, che 
non ha avuto la fiducia del
le Camere e che è in carica 
solo per l'ordinaria ammini
strazione, intende prendere 
misure non immediate, ma 
che riguardano il futuro Par
lamento e il futuro governo. 

Basso elettoralismo 
Per quanto riguarda i pen

sionati ex lavoratori dipen
denti. il governo si è limita
to ad assicurare che lascerà 
in eredità al governo succes
sivo dopo le elezioni uno 
schema di disegno di legge 
per garantire certi aumenti 
anche a tali pensioni. Non ci 
soffermiamo neppure a illu
strare il tipo di aumenti che 
11 governo dichiara di voler 
raccomandare al nuovo Par
lamento. tanto ne è palese lo 
espediente di basso elettora
lismo. Come al solito, il gra
ve sta nel fatto che anche i 
più vuoti palloni elettorali 
governativi vengono gonfiati 
dalla TV nel tentativo di far 
credere che si tratti di au
menti di pensioni già assi
curati. 

Da tutto questo emerge una 
prima verità incontrovertibile 
e cioè che la DC ha una gran 
paura del voto dei pensionati. 
Ma emerge poi. anche, che la 
DC sbaglia indirizzo se cre
de di adescare e ingannare 
11 movimento operaio. 

L'Ufficio politico del PCI 
ha replicato subito che il go

verno cominci col versare una 
anticipazione consistente ai 
pensionati come impegno del
l'erogazione di congrui au
menti appena il nuovo parla
mento potrà discutere ade
guatamente il tema della ri
forma generale delle pensioni. 

l i PCI ha preso impegno 
anzi a presentare come prima 
proposta di legge della pros
sima legislatura la riforma 
previdenziale. Questo non si
gnifica che la battaglia delle 
pensioni e dei lavoratori per 
le pensioni è rimandata al 
prossimo luglio. Essa si svol
ge ora nel pieno della cam
pagna elettorale per costrin
gere il gover.io a pagare lo 
anticipo rivendicato come 
creazione di un vero e pro
prio impegno contrattuale. 

Lottando col PCI i lavora
tori e i pensionati sanno cosi 
che una vigilanza e una fer
mezza estreme sono presenti 
a ridosso del governo perchè 
l'esigenza sacrosanta dei pen
sionati di avere subito un 
concreto aiuto sia soddi
sfatta. 

Sergio Scarpa 

Ieri si è nuovamente riuni
ta la Commissione parlamen
tare per il parere sui decreti 
per la riforma burocratica, di
sertata dai rappresentanti sin
dacali e dai parlamentari del 
gruppo comunista, dopo che il 
governo ha respinto le richie
ste avanzate da più parti di 
sospendere i suoi lavori. L'esi
to di questa nuova riunione 
— rhe si è protratta fino a 
tarda sera — non è noto. 

Intanto la pubblicazione 
delle tabelle sugli stipendi de
gli alti burocrati dello stato 
e la nota della Federstatali-
CGIL di denuncia degli scan
dalosi aumenti che il governo 
de si appresta ad approvare 
per quanto attiene l'alta diri
genza e la riforma dei mini
steri, hanno suscitato vivaci 
reazioni nella categoria e tra 
i lavoratori dipendenti di altri 
settori. La DIRSTAT (la fede
razione degli alti burocrati 
statali) ha tentato di repli
care. con evidente imbarazzo. 
alla nota della Federstatali-
CGIL, affermando addirittura 
che le « offerte governative so
no già basse ». 

Il risultato è che la pretesa 
di questa associazione di uti
lizzare la legge per la rifor
ma della pubblica amministra
zione al solo scopo di aumen
tare in maniera vergognosa 
(con la complicità del gover
no) le retribuzioni di una ca
sta privilegiata di burocrati, 
a danno dei gradi inferiori 
dell'apparato dello stato e al 
di fuori di una radicale ri
strutturazione dell' apparato 
statale, diventa cosi ogni gior
no più esplicita. 

Tale pretesa, d'altra parte, 
trova sempre meno difensori, 
dal momento che perfino il 
« Tempo » è costretto a rico
noscere, sia pure a denti stret
ti, « di per sé certo fondata » 
la tesi CGIL. CISL. UIL «se
condo la quale per stabilire 
il numero degli appartenenti 
alla dirigenza occorre prima 
accertare, in base al riordina
mento degli uffici ministeria
li, quali e quanti siano i posti 
effettivi di dirigente ». 

Pur essendo decisivo, non è 
questo però il solo motivo 
che impone di riordinare pri
ma i ministeri e poi la diri
genza. E* certo infatti che at
tribuzioni e responsabilità. 
per legittimare le funzioni di
rigenziali, non possono esse
re definite se non si costrui
sce prima una Amministra
zione pubblica diversa, pro
fondamente rinnovata, snelli
ta e resa così più efficiente. 

Ma queste cose le capisco
no anche quelli della DIR
STAT e il loro scopo, oggi 
non tanto più nascosto, è quel
lo di mescolare le carte per 
accreditare in ogni modo il 
« progetto Gaspari » che è ap
punto tutto votato a soddi
sfare gli interessi di questa 
casta privilegiata di alti bu
rocrati. 

Sugli scandalosi aumenti 
agli alti burocrati i sindacati 
provinciali della FIOM, FIM 
e UILM di Roma diffonde
ranno oggi in tutte le fabbri
che della capitale un manife
sto di denuncia del problema. 
che concretizza ancor più la 
svolta a destra della DC a 
danno delle grandi masse la
voratrici. 

Nella tarda serata di ieri il 
ministero per la riforma della 
pubblica amministrazione ha dif
fuso un comunicato in relazione 
alla denuncia fatta dalla Feder-
statali CGIL circa la nuova di-
sciolina giuridica ed il tratta
mento economico dei dirigenti. 
Tale comunicato conferma, nel
la pratica, le argomentazioni 
contenute nella nota di denun
cia della Federstatali-CGIL e 
cerca peraltro di giustificare al
cune decisioni già avviate a 
compimento dalla Commissione 
parlamentare diretta dal de An
tonio Mancini (per quanto ri
guarda la definizione delle re
sponsabilità dei dirigenti e la 
onnicomprensività dello stipen
dio) senza fornire elementi con
testativi. Su tale posizione del 
ministero per la riforma buro
cratica. ci riserviamo comunque 
di intervenire nei prossimi giorni. 

Lavoranti a domicilio in sciopero a Modena 
Migliaia di lavoranti a domicilio sono scesi in 

lotta ieri per rivendicare un giusto salario e il 
riconoscimento del diritto all'assistenza e alla 
previdenza. Nella mattinata, proclamato dai sin
dacati provinciali FILTEA-CGIL, FILTA-CISL e 
UILTA-UIL, ha avuto luogo uno sciopero di 
quattro ore. Durante l'astensione dal lavoro, al 
teatro Storchi, si è svolta una manifestazione 
alla quale hanno partecipato oltre un migliaio 
di lavoratori. Erano presenti anche i consigli di 
fabbrica di alcune aziende dell'abbigliamento. 

E' stata la prima volta che la categoria ha dato 
vita ad una così massiccia azione sindacale. 
Nella provincia di Modena il lavoro a domi
cilio ha proporzioni molto vaste. In esso sono 
occupati circa 15 mila lavoratori, in gran parte 
donne. Da un'inchiesta compiuta nei comuni di 
Modena e di Nonantola è risultato che i salari 
medi percepiti dai lavoranti a domicilio si ag
girano sulle 420 lire orarie, contro le 650-700 lire 
orarie percepite dai lavoratori che fanno le 
stesse attività nelle fabbriche. 

Per i contratti e per l'occupazione 

In corso le trattative 
V 

per numerose categorie 
impegnate nella lotta 

L'azione dei petrolieri e dei telefonici SIP — Nuovi incontri fra sindacati 
dei braccianti e organizzazioni contadine — I ferrovieri chiedono al go

verno risposte definitive — La vertenza dei tessili per il lavoro 

Nuo\c trattative per petrolie
ri e telefonici SIP. I 50 mila la
voratori del settore privato del 
petrolio tono in sciopero, con 
una azione articolata che è in 
corso da martedì e si conclu
derà domani. Nel pomeriggio di 
ieri si è svolto il preannunciato 
incontro (di cui non se ne co
nosce ancora l'esito) al mini
stero del Lavoro tra i rappre
sentanti sindacali di categoria 
e le de laz ioni dell'ASNIP e 
dell'Assochimici per cercare di 
sbloccare la vertenza. 1 petro
lieri chiedono, con il contratto, 
la riduzione dell'orario di la
voro, miglioramenti nell'am
biente di lavoro, maggiori di
ritti sindacali e miglioramenti 
salariali e normativi. 

Nella giornata di ieri si sono 
incontrati con il sottosegretario 
al Lavoro Toros anche i rap
presentanti sindacali dei tele
fonici (FIDAT. SILTE e UILTE) 
e quelli padronali. I 55 mila 
dipendenti vlella SIP sono in 
lotta (32 ere di sciopero in for
ma articolata dal 1. aprile al 
15 maggio) per il rinnovo del 
contratto di lavoro e in parti
colare per il superamento de
gli appalti. 

Oggi nuova sessione di trat
tative per braccianti, ferrovieri, 
tessili e parastatali. Al mini
stero del Lavoro si incontre
ranno i rappresentanti sindaca
li dei braccianti e ciucili del
l'Alleanza contadini e della Col-
diretti per proseguire i collo
qui riguardo al rinnovo del pat
to nazionale della categoria. 
Non è escluso che le parti de
cidano di siglare l'accordo di 

Viva attesa nel mondo contadino per l'importante iniziativa 

DOMANI LA CONFERENZA AGRARIA 
PROMOSSA DALLA REGIONE EMILIA 

Le proposte programmatiche in uno dei settori chiave dell'economia emiliana al centro 
della discussione — Il giudizio delle organizzazioni sindacali dei lavoratori della terra 

Delegazione 

economica 

italiana 

a Pechino 
Una delegazione italiana pre

sieduta dal direttore generale 
degli affari economici del mini
stero degli affari esteri, mini
stro plenipotenziario Cesidio 
Guazzaroni. è partita ieri per 
Pechino, dove parteciperà alla 
prima sessione della commissio
ne mista italo - cinese prevista 
dall'accordo commerciale tra 
l'Italia e la Repubblica popola
re cinese, firmato a Roma il 29 
ottobre dello scorso anno. 

La delegazione è composta 
da alti funzionari di varie am
ministrazioni. fra i quali il di
rettore generale del Tesoro. 
prof. Gastone Miconi. il diret
tore generale della navigazione 
e del traffico marittimo, dott. 
Nunzio D'Angelo, e il capo di 
gabinetto del ministero delle 
Partecipazioni statali, consiglie
re di stato Giorgio Grisci. L'in
contro di Pechino, che avviene 
su invito delle autorità cinesi. 
è il primo del genere con un 
paese dell'occidente e riveste 
pertanto una particolare impor
tanza. 

La delegazione italiana inter
verrà inoltre alla cerimonia 
inaugurale della Mera di Can-
ton. alla quale parteciperanno 
anche numerosi operatori ita
liani. 

La DC sempre più schierata con i padroni 

Zuccherificio negato alle cooperative 
e subito concesso al petroliere Monti 

Scavalcata la Regione Emilia-Romagna - Lo « scudo crociato » al servizio dei monopoli 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ', 5. 

Il ministro Taviani, nella 
sua qualità di vicepresidente 
del CIPE (Comitato intermini
steriale programmazione eco
nomica), ha firmato il nulla 
osta che autorizza ITSridania 
a costruire un nuovo zuccheri
ficio a Carpinello di Forlì. 
« In relazione al livello di con
gestione della zona di previ
sta localizzazione degli impian
ti — scrive Taviani a nome del 
CIPE — nonché alla disponi-
bilità di mano d'opera nella 
zona medesima, il CIPE ha 
ritenuto di valutare le inizia
tive in oggetto non difformi 
tagl i Indirizzi della program-
•pazione economica nazlona-
m*. Questo servizio recato al 

petroliere Monti e al monopo
lio zuccheriero suona come un 
grave attacco alle scelte del
la Regione Emilia-Romagna e 
alla volontà unitaria dei bieti
coltori romagnoli già costi
tuiti in cooperatila unitaria 
e in attesa dei finanziamenti 
FEOGA per la costruzione del 
« loro» stabilimento di tra
sformazione. Il governo mono
colore democristiano ha fatto 
anche con questo atto una 
scelta precisa: si alle richie
ste del capitale, dei padroni, 
dei monopoli; no a quelle dei 
lavoratori, delle organizzazio
ni democratiche, delle autorità 
elettive, e in particolare della 
Regione, che ha inserito lo 
zuccherificio cooperativo nel 
suo programma di sviluppo co
me un importante momento di 

gestione democratica. Com'è 
noto, dietro il consorzio coo
perativo per lo zuccherificio 
romagnolo, che interessa le 
Provincie di Porli e Ravenna, 
esiste un vasto movimento 
unitario che parte dagli stessi 
produttori, tocca le tre cen
trali cooperative (anche la 
«bianca») , i partiti politici 
(anche la DC), gli enti locali, 
la Regione. Sono parecchi me
si che il processo unitario si 
è cementato attorno al prò 
blema dello zuccherificio coo
perativo da costruire a San 
Zaccaria: le prese di posizio
ne e i documenti, gli impegni 
e le affermazioni sono state 
tante, da tutte le forze politi
che democratiche e ai vari li
velli della società, nei consi
gli di quartiere e nei consigli 

degli enti locali. Tutto ciò non 
conta nulla, evidentemente, 
per i ministri DC, che voglio
no assolutamente che le linee 
di sviluppo del Paese restino 
invariate, nonostante i guasti 
finora prodotti, soprattutto in 
agricoltura. 

Eccoli quindi da un lato 
bloccare, porre ostacoli e re
more di ogni tipo alla pratica 
di finanziamento FEOGA, gia
cente presso il MEC, e dall'al
tro sollecitamente inchinarsi 
alle richieste del cavaiier Mon
ti, a tutti noto per le sue 
multiformi attività politico-
speculative nei settori del pe
trolio, dello zucchero e della 
editoria. 

f. a. 

BOLOGNA. 5. 
Viva attesa nel mondo conta

dino per la conferenza regio
nale sull'Agricoltura in pro
gramma presso il cinema « Te
stoni » di Casalecchio nelle 
giornata di venerdì 7 e sabato 
8 aprile. La conferenza, pro
mossa. come è noto, dalla 
Giunta Regionale, consentirà 
infatti di conoscere le proposte 
programmatiche della Regione 
in uno dei settori fondamentali 
dell'economia dell'Emilia-Ro
magna. 

Quali sono in questo senso le 
posizioni che caratterizzano le 
organizzazioni più direttamente 
interessate? Mario Lasagni. se
gretario regionale dell'Alleanza 
Contadini, sottolinea, in una sua 
dichiarazione, • l'esigenza che 
« il passaggio dei poteri dallo 
Stato alla Regione porti al rove
sciamento della vecchia politica 
agraria paternalistica e accen
tratrice seguita sinora e recepi
sca invece la sostanza delle 
proposte espresse in questi anni 
attraverso le lotte contadine e 
operaie. 

€ Pensare di concepire — af
ferma Lasagni — la nuova atti
vità di governo della Regione 
come semplice decentramento 
burocratico che lasci intatti i 
vecchi centri di potere e man
tenga immutati gli abnormi rap
porti tra agricoltura e industria 
a favore del massimo profitto 
capitalistico, significa non ave
re compreso le attese delle mas
se contadine e popolari. La con
ferenza regionale sull'agricoltu
ra dovrà costituire in questo 
senso un punto fondamentale di 
riferimento e di confronto tra il 
governo della regione e le for
ze sociali interessate al rinno
vamento dell'agricoltura regio
nale ». Lasagni conclude rile
vando l'esigenza di un confron
to che consenta ai coltivatori e 
alle loro cooperative di eserci
tare la gestione sociale dell'in
tervento pubblico in agricoltura 

Non dissimili da queste le 
opinioni espresse, in una ana
loga dichiarazione dal segreta
rio regionale della Federbrac-
cianti - CGIL. Nello Adelmi. 
e I lavoratori agricoli e contadi
ni — dice Adelmi — attendono 
dalla regione l'attuazione di una 
nuova politica agraria che sia 
capace di tutelare i loro inte
ressi e di influenzare positiva
mente le stesse scelte naz'onali 
e comunitarie, scelte che sono 
state sino ad oggi — assieme 
alla politica dei monopoli e dei 
grandi proprietari terrieri — 
le vere cause dello stato di crisi 
dell'agricoltura. 

«Ritengo che la conferenza in
detta dalla giunta regionale sia 
un importante momento per me
glio definire tale politica e gli 
strumenti più appropriati per la 
sua attuazione, e che in questo 
obiettivo si realizzi un'ampia 
convergenza di posizioni e di 
azione comune per realizzare 
con sollecitudine questi nuovi 
orientamenti. Sono note infatti 
le posizioni dei sindacati e la 
loro disponibilità per il dialogo 
e l'azione, pur nell'ambito del
la autonomia del sindacato e 
del suo potere di contrattazio
ne di ogni problema riguardan
te gli interessi del mondo del 
lavoro e del progresso econo
mico-sociale generale. Questa è 
anche — conclude Adelmi — 
la posizione che assumiamo nei 
confronti della conferenza pro
mossa dalla giunta regionale». 

Per l'occupazione dello stabilimento 

Denunciati a Pescara 
8 0 operai della Monti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 5 

Con un grave e improvviso 
provvedimento la magistratu
ra pescarese ha denunciato 
circa 80 operai della fabbrica 
« Monti » di Pescara Porta 
Nuova. Il reato di cui dovran
no rispondere i lavoratori e 
anche alcuni dirigenti sinda
cali, tra i quali i tre segreta
ri provinciali di categoria 
Corneli della FILTEA-CGIL, 
Gnoli della FILTA-CISL e 
Cammarano dellTJILTA - UIL 
è quello di violazione di do
micilio aggravata. Esso si ri
ferisce all'occupazione conti
nuata dello stabilimento Mon
ti di Pescara, avvenuta nel 
periodo dal 15 al 29 dicembre. 

Come si ricorderà, dopo 15 
mesi di dura lotta contro i li
cenziamenti e per un inter
vento maggioritario dello Sta
to nell'azienda, il 14 dicembre 
scorso i sindacati e i consigli 
di fabbrica decisero, dopo l'e
sito negativo di una trattati
va al ministero del Lavoro, di 
passare all'occupazione delle 
tre fabbriche del gruppo Mon
ti. a Pescara. Montesilvano e 
Roseto. In un clima di cre
scente solidarietà popolare, 
lavoratrici e lavoratori resta

rono per due settimane in 
fabbrica, trascorrendovi anche 
la notte di Natale. La lunga 
vertenza ebbe il suo esito con 
un accordo, stipulato a Roma 
il 4 gennaio, che significò in
nanzi tutto la revoca definiti
va di tutti i licenziamenti. 

Mentre i sindacati e gli ope
rai sono impegnati da alcune 
settimane in una serie di ini
ziative per ottenere la rapida 
e completa realizzazione del
l'accordo del 4 gennaio, que
sti 80 avvisi di reato piombati 
all'improvviso vengono ad ag
gravare una situazione, già di 
per sé critica, creando fra gli 
operai un clima di sfiducia e 
di tensione. 

Questo pomeriggio avrà luo
go nella sede della CISL di 
Pescara una riunione dei con
sigli di fabbrica dei tre sta
bilimenti Monti e della nuova 
azienda della Gepi, denomina
ta « Vela ». Sarà presa in esa
me la situazione creatasi a 
seguito delle denunce e sa
ranno decise le iniziative sin
dacali da intraprendere su 
questa questione e per una 
sollecita attuazione degli ac
cordi di Roma del 4 gennaio. 

Silvano Console 

Sospesi per rappresaglia numerosi voli 

Attacco dell' 
al 

L'Alitalia ha comunicato un 
complesso di sospensioni di voli 
per la settimana in corso in 
conseguenza degli scioperi at
tuati ed in corso di attuazione 
da parte del personale di terra 
e di volo. Le organizzazioni sin
dacali aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL in un comunicato fanno 
rilevare che questo metodo del
le cancellazioni di voli preven
tive già posto in essere lo 
scorso anno, «ha tutte le ca
ratteristiche di una serrata ten
dente a radicalizzare il conflitto 
ed a provocare il rancore degli 
utenti e della pubblica opinione 
verso i lavoratori ». 

« Nei suoi comunicati l'Ali-
talia — prosegue la nota — 
continua a travisare i fatti di
menticando che le vertenze con
trattuali in atto sono arrivate 
a rottura per il rifiuto catego
rico suo e delle altre aziende 
di disaitere sulle piattaforme 
rivendicative avanzate dai sin
dacati. Non ci sono state trat
tative perchè le aziende non 
hanno voluto trattare. Le azien
de aeree continuano a trince
rarsi dietro il discorso della 
crisi che le organizzazioni sin
dacali hanno contestate e con-

sciopero 
testano per attuare una politica 
dei redditi che naturalmente 
colpisce soltanto i redditi dei 
lavoratori. E* assurdo — affer
mano i sindacati — parlare di 
crisi mentre il traffico aereo 
continua a crescere ed ha pro
spettive di sviluppo più che 
ottimistiche ». 

«Se vi sono errori di pro
grammazione — è detto nel co
municato dei sindacati — e di 
gestione questi non possono es
sere fatti pagare ai lavoratori. 
Quanto ai problemi di natura 
strutturale come quello degli 
aeroporti, ai quali è strettamen
te connesso lo sviluppo del tra
sporto aereo, le organizzazioni 
sindacali sollecitano da tempo e 
senza risultato le autorità di 
governo a dar luogo a trattative 
per una ristrutturazione del si
stema aeroportuale (è anche 
questo un motivo di lotta). I 
lavoratori respingeranno ener
gicamente e tenacemente ogni 
tentativo di rendere vane le lo
ro lotte e di negare loro quei 
miglioramenti normativi ed eco
nomici che sono resi necessari 
dalla evoluzione dei tempi e 
dalla crescita sostenuta del co
sto della vita». 

massima raggiunto nei giorni 
scorsi, data l'ostinata intransi
genza della Confagricoltura a 
riprendere lo trattative. A que
sto proposi'o i sindacali hanno 
preannunciato che valuteranno 
« ulteriori iniziative sindacali » 
per la completa soluzione della 
vertenza. 

Per i ferrovieri proseguirà og
gi al ministero dei Trasporti la 
trattativa sulla piattaforma ri
vendicativa. I tre sindacati di 
categoria attendono dal sotto
segretario Cengarle una rispo
sta definitiva alla serie di pro
blemi sollevati nel corso delle 
precedenti riunioni e che ri
guardano in particolare gli in
vestimenti nel settore, il pre
mio industriale, le mense, le 
procedure per l'acceleramento 
delle assunzioni, le festività in
frasettimanali e il cottimo. 

Anche per il settore tessile si 
riuniscono oggi a! ministero del 

Lavoro i rappresentanti dei mi
nisteri delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria, presenti i 
rappresentanti della GEPI e del-
l'ENI. «Questo incontro — dice 
una nota della FILTEA-CGIL — 
intende affrontare in termini de
cisionali il grave problema dei 
circa 15 mila lavoratori tessili 
e dell'abbigliamento minacciati 
di licenziamento ». Oggi i lavo
ratori minacciati di licenzia
mento effettueranno una gior
nata di lotta. 

Infine, sempre nell" odierna 
giornata, si recheranno al mi
nistero del Lavoro i rappresen
tanti delle 3 federazioni dei pa
rastatali per discutere il pro
blema dell'acconto di 10 mila 
lire sul riassetto della catego
ria da corrispondere a tutti i 
dipendenti. 

Informazioni 
Il Financial Times ha dedi

cato martedì un supplemento 
di 16 pagine all'industria ita
liana. Tralasciando le bana
lità, le quali abbondano nel
la presentazione politica, il 
fatto che più colpisce è la 
mancanza di dati che consen
tano un giudizio realistico 
sulla situazione economica. 
Molto spesso i preconcetti 
hanno la meglio (ad esempio, 
in fatto di imprese pubbli
che) sulla presentazione dei 
fatti; fino al punto che la 
perdita di « un milione di po
sti di lavoro >> <* presentata 
come conseguenza... degli au
menti salariali del 1969. Di
sgraziatamente il milione di 
posti di lavoro gli italiani li 
hanno perduti nel 1D64 e 1965, 
e in genere negli anni della 
stasi salariale. Ed è persino 
ridicolo clic si cerchi di pre
sentare l'economia italiana 
« dopo il 1DC9 » senza parla
re della esportazione all'este
ro dei capitali. 

Di soHto i banchieri londi
nesi pretendono dai loro im
piegati altrettanta faziosità 
ma non, necessariamente, al
trettanta cecità Un tributo 
della City alla Con/industria'' 
E' un gran brutto esordio 
per chi (vedi il simposio or
ganizzalo dal Financial Times 
sull'Italia che avrà luogo il 
2 maggio a Londra) ambisce 
ad intervenire più attivamen
te negli « affari ;> italiani. 

NOVITÀ 
NELLE LIBRERIE 
Luigi Longo - Carlo Salinari 

Tra reazione e rivoluzione 
Personaggi, vicende e problemi della storia del PCI 
e del movimento comunista e operaio internazionale 
nei colloqui del presidente del PCI con il direttore 
del « Calendario del Popolo ». - • Lire 3.500 

Mario Correnti (Palmiro Togliatti) 

Italiani, italiani, ascoltate! 
I test i integrali dei discorsi pronunciati a Radio 
Mosca da Palmiro Togliatti durante la seconda guer
ra mondiale . Lire 5.000 

I comunisti raccontano 
I moment i cruciali della storia del PCI attraverso le 
test imonianze di protagonisti , appositamente scritte. 

Lire 5.000 
Nicolae Ceausescu 

Scritti scelti 1971 
Un'aggiornata raccolta degli scritti, dei discorsi, del
le interviste e degli interventi di una delle figure 
più interessanti e più controverse dell'attuale pano
rama polit ico europeo. . Lire 4.500 

Giancarlo Vicinelli - Sandro Bajni 

II libro del sesso 
Un testo coraggioso e responsabile di sessuologia e 
di educazione sessuale, scritto da due specialisti ita
liani per il pubblico italiano. T-»re 5.000 

Mikail llin 

Come l'uomo domina la natura 
Seguito e completamento di « Come l'uomo divenne 
gigante », il capolavoro del grande scrittore sovie
tico, è dedicato alla lotta dell'uomo contro gli ele
menti naturali per dominarli . Lire 5.000 

EDIZIONI 
DEL CALENDARIO 

Via Enrico Nòe, 23 - 20133 Milano 
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VACANZE LIETE \ 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 
Camere con balcone e servizio privato - 50 m. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 476.W - 474.982 

00184 ROMA 

I L C O N T O ! 
H o m a n g i a t o 

propr io b e n e c o n 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Ceroni, lamette, • rasoi : basta! 
Dolori , fast idi . Infezioni : basta! 
Il cal l i fugo inglese NOXACORN 
è moderno. NOXACORN è scien
ti f ico. NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con fa
ci l i tà. Dà soll ievo immediato. 
Ammorbidisca cal l i e du ron i : 
l i estirpa dalla radice I NOXA
CORN è rapido. E indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 

N O X A C O R N 

' • •V.%V.*.V.ViV.V.V. ' 


